PROPOSTA DI DICHIARAZIONE CONGIUNTA (bozza)
Roma-27 settembre 2018
Meeting della Confederazione Piccoli Comuni e Municipalità dell’Unione Europea
CTME

Pensare localmente, agire globalmente

Fare dell'integrazione europea un successo
Agenda europea delle Municipalità e dei Comuni di minore dimensione demografica


L'Europa non può essere data per scontata. Le difficoltà degli ultimi anni dimostrano che siano necessarie nuove e più concrete politiche di integrazione tra gli Stati membri, ripartendo dal mettere i territori al centro. 
L'Europa unificata non è solo un motore per la crescita, la prosperità e la stabilità, ma anche il baluardo per eccellenza della pace nel nostro continente. Pertanto, è necessaria un'azione sostenibile da parte di tutti i leader politici, della società e dell'economia.
La richiesta di "Più Europa adesso" da sola non aiuterà. Abbiamo bisogno di un'Unione Europea migliore che si presenti ai cittadini a livello locale, che dimostri in modo convincente i propri vantaggi, i benefici e la sua indispensabilità. Pertanto, è necessaria una vera e propria partnership europea, responsabile a tutti i livelli politici: l'Unione europea, gli Stati membri, le Nazioni e le Regioni e non da ultime le grandi Città ed i Comuni di media e piccola dimensione demografica ma con territori assai vasti e ricchi di risorse.
I Comuni dovrebbero avere un peso maggiore nei confronti dell'Europa, contribuendo così al successo del progetto europeo. 
Pertanto, la CTME esprime quanto segue: 

a. Creare responsabilità politica per i Comuni nell'UE.
Dovrebbe essere prevista una maggiore rappresentanza politica per le Municipalità ed i Comuni nell'Unione Europea. La nomina di un portavoce europeo di politica pubblica da parte dei membri del Parlamento europeo è un esempio positivo. Ma deve esserci anche un Commissario nella CE responsabile delle “radici locali” dell'UE. Tutti gli organi dell'UE devono avere un’attenzione mirata verso le loro specifiche realtà durante il loro lavoro. Il Presidente del Comitato delle Regioni dell'Unione Europea dovrebbe essere invitato regolarmente a partecipare ai vertice UE.

b. Garantire maggiore e concreta collaborazione tra Unione Europea e Comuni.
Il dialogo basato sul partenariato e la consultazione con le Associazioni nazionali degli Enti locali deve essere maggiormente radicato e sviluppato ulteriormente all'interno delle istituzioni dell'UE. Inoltre, la domanda su quale potrebbe essere la ricaduta di una decisione per gli altri livelli dovrebbe essere posta e affrontata durante tutti i processi decisionali politici e legislativi. 

c. La sussidiarietà attiva garantisce la vicinanza.
I principi di sussidiarietà e proporzionalità sono tra i principi fondamentali del Diritto Comunitario. Mantenerli e monitorarne il rispetto è un modo per rafforzare l’Europa. Le Municipalità ed i  Comuni sono le Istituzioni più vicine al cittadino ed in grado di poter indirizzare al meglio le politiche europee. Chiediamo che sia data una specifica evidenza al loro ruolo e che la piena considerazione dei governi locali sia parte integrante della relazione annuale sulla sussidiarietà dell'UE in modo da orientare in tal senso la legislazione europea. Tutto ciò è particolarmente utile per le conseguenze amministrative e finanziarie che implica. Un'Unione forte dalle proprie “radici locali” significa sicurezza, prosperità e crescita per tutti.

d. Proteggere i servizi municipali di interesse generale.
Le Municipalità ed i Comuni danno una casa alla comunità. Ciò vale in particolare in un contesto d'internazionalizzazione. I cittadini sperimentano spesso l'Europa all’interno della propria comunità, a livello locale. Anche negativamente quando Città, Comuni e imprese municipali devono lottare per servizi locali di interesse generale forti e di alta qualità nel mercato interno europeo. L'UE deve accettare il fatto che i servizi municipali non rappresentano un ostacolo per il successo del mercato unico dell'UE, ma piuttosto una condizione preliminare. Le norme UE in materia di concorrenza e di aiuti di Stato devono essere ridotte alle disposizioni obbligatorie appropriate per la protezione dei mercati europei. Le soglie in questi settori della legge devono essere aumentate, i procedimenti amministrativi semplificati, l’economia deve essere resa sostenibile secondo una struttura più favorevole alle PMI come elemento centrale per un'economia prospera ma che deve essere rafforzata. 

e. Promuovere la collaborazione tra Comuni - Creare una consapevolezza europea.
La cooperazione attiva tra Città e Comuni in Europa è di vitale importanza ed è una concreta opportunità per creare una consapevolezza europea. A tal fine occorre promuovere ed incentivare tale cooperazione anche con l’aumento delle risorse destinate al partenariato a livello locale. A partire dagli scambi di studenti, da un servizio civile europeo, dalle riunioni dei cittadini fino alla cooperazione tra imprese.

f. Promuovere la cooperazione per la gestione associata dei servizi tra i Comuni.
I modelli di cooperazione comunale (intercomunalità) sono dei processi da promuovere e rafforzare per assicurare una migliore qualità dei servizi ai cittadini, per uno sviluppo sostenibile ed equilibrato e per costituire territori sempre più in rete.
È necessario rafforzare le intercomunalità e altre forme di associazione comunale quali strumenti di coesione per rafforzare la governance locale, tutelando l’autonomia di ogni Ente nel rispetto delle singole identità, socio economiche, storiche e culturali secondo il principio di adeguatezza.

g. Sviluppare una politica regionale orientata al futuro.
La politica regionale, urbana e territoriale di coesione europea dovrebbe essere mantenuta e rafforzata. Crea un valore aggiunto nelle Regioni e nei Comuni e sostiene l'Europa a livello locale. Il dibattito sul futuro del Fondo europeo di sviluppo regionale dopo il 2020 inizia attualmente nell'Unione europea. I fondi UE necessitano di una revisione radicale. È necessario valutare se siano stati investiti sufficientemente nell'innovazione e in infrastrutture orientate al futuro come la banda larga e la digitalizzazione. 

[bookmark: _GoBack]È necessario fare in modo che questa politica concorra effettivamente a chiudere i divari di sviluppo all’interno dell’Unione Europa e che ogni cittadino in qualunque territorio dell’UE viva possa godere del medesimo livello di servizi pubblici nonché uguali opportunità di studio, occupazione e reddito.
La politica di coesione deve indirizzare i suoi sforzi in tale direzione, considerando i diversi bisogni che questi territori esprimono e promuovendo investimenti per renderli sia più coesi, in coerenza del pilastro sociale europeo, sia più competitivi, in coerenza con gli obiettivi ONU di sviluppo sostenibile 2030. 
In particolare, questa politica, oltre a continuare a sviluppare l’Agenda urbana europea (AUE), nei Comuni di minori dimensioni demografiche, ubicati in “aree interne”, lontano dai poli urbani di erogazione dei servizi di base (Istruzione, salute, mobilità), dovranno essere sperimentate forme di incentivazione ed esenzioni fiscale, compatibili con il regime di aiuti pubblici europei, che consentano alle popolazioni di continuare a svolgere quelle attività economiche  (piccolo commercio, l’artigianato, turismo, ecc.) necessarie per assicurare condizioni di vita accettabili e per contrastare il declino demografico e lo spopolamento.   

h. Più Comuni nell'agenda politica dell’UE.

i. Ampliare la rappresentanza locale a livello europeo.

l. Rafforzare le competenze europee: l'Europa nei programmi di formazione.
La competenza europea dei Comuni deve essere ulteriormente rafforzata. 


